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È Natale quando come i pastori, so chinarmi su un bambino e vedere il vol-
to di Dio. 
È Natale quando dome la Vergine Madre, so meditare nel cuore sugli avve-
nimenti. 
È Natale quando credo che la pace sia un dono che mi offre il mio Dio. 
È Natale quando nella preghiera, do del Tu a Dio e godo della sua amicizia. 
È Natale quando credo che tutte le ricchezze materiali non bastino a riempire il mio cuore. 
È Natale quando credo che il mondo è nuovo perché è abitato da Dio e io lavoro nella speranza. 
È Natale quando so dare un sorriso e so diffondere un po’ di gioia. 
È Natale quando mi fido degli uomini come Dio si è fidato di me. 
È Natale quando stimo un uomo non per quello che possiede ma per quello che ha nel cuore. 
È Natale quando credo che non posso essere felice da solo e quando porto armonia nella mia ca-
sa. 
È Natale quando lotto con amore per vincere l’ingiustizia che c’è nel mondo. 
Il Natale non è esclusivamente una festa nella quale si sta a casa da scuola e durante la quale si 
mangia e ci si diverte come probabilmente molti credono ma è principalmente la festa di Gesù e 

Cos’è il Natale? 

Per favorire l’integrazione niente presepi  
Per facilitare l’integrazione e non irritare i 
bambini islamici un’insegnante, in vista 
del Natale, ha pensato bene di preparare il 
coro dei bambini sostituendo la parola 
“Gesù” con la parola “virtù”. 

 Alla scuola elementare di Rebbio, frazione, ha fatto 
notizia invece la decisione di modificare per i soli due 
alunni islamici il testo della canzoncina dello Zecchi-
no D’Oro che si canterà alla festa di Natale.Il dirigen-
te della scuola si è sorpreso per le reazioni di disap-
provazione di diversi genitori. 
 Ancora peggio in Veneto dove, 
per non offendere la sensibilità 
di nessuno, si preferisce rinun-
ciare del tutto al presepe e ai 
canti natalizi in diverse scuole. Il 
risultato è l’opposto delle inten-
zioni: in molti si offendono o si 
indignano dato che nessun mus-
sulmano ha mai chiesto niente di simile. 
Perfino alcuni bambini hanno protestato con le loro 
maestre perché hanno affermato: « ci piace fare il pre-
sepe perchè è uno dei simboli più importante del Na-
tale » .  Michele 

Si ripete così la terza edizione di Cervinia con 
vecchi e nuovi personaggi, nuove avventure 
sulla neve e sull’intrepido ghiaccio cercando di 
eguagliare e, se possibile, superare i primati 
raggiunti nelle prime due serie. I nostri valorosi 
eroi partiranno il cinque gennaio, per festeggia-
re l’epifania, insieme alle befane presenti con 
loro alla baita e torneranno il nove per rimem-
brare il loro rientro all’inferno giovanile: la te-
mutissima scuola! Chi sarà questo anno il vinci-
tore del acclamatissimo premio: Mr and Miss 
Cervinia? Lo scopriremo solo dopo aver parte-
cipato. Sicuramente sarà il personaggio che 
rappresenterà al meglio le caratteristiche e 
l’andamento di questo campeggio. Quest’anno 
è prevista persino la partita amichevole con il 
Cervia, squadra emergente del campionato di 
eccellenza, che solo a sentire il nome “A.S. 
Cervinia” ha accettato la proposta. E non solo 
sono previste anche gare di pattinaggio artistico 
su ghiaccio e discese libere con i più veloci bob 
della zona. Ma ci sarà da divertirsi anche in 
baita dove con giochi, preghiere, balli, risate, 
scherzi si passerà la giornata in allegria. Oltre ai 
vari momenti di svago sarà presente anche la 
messa quotidiana che darà un senso spirituale al 
campeggio. E con questo articolo vi saluto e vi 
ridò l’appuntamento alla prossima edizione del 
giornalino augurandovi un buon NATALE e un 
felice anno nuovo.  Giona 
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Benvenuti a Zemanlandia 
Un viaggio nel mondo del fautore del calcio-spettacolo 

( parte II ) 

In queste uscite parleremo della carriera di Zdenek Zeman, dagli inizi nelle squadre dilettantistiche 
alla periferia di Palermo fino al suo Lecce 2004\2005. Si avvicina alla panchina accettando di alle-
nare il Cinisi, una squadra di dilettanti di un paese alla periferia di Palermo. Allena poi il Bacigalu-
po, il Carini, il Misilmeri e l'Esacalza. Nel 1974 grazie all'in-
tervento dello zio entra nelle Giovanili del Palermo che allena 
fino al 1983. Nel frattempo si iscrive al Supercorso di Cover-
ciano (1978) dove ottiene il patentino di allenatore di Prima 
Categoria nel 1979. Nel 1983 il presidente del Licata, Giusep-
pe Alabisio, decide di assumere il tecnico Boemo dopo aver 
visto lo spumeggiante gioco praticato dalla squadra da lui al-
lenata. Zdenek accetta l'incarico e inizia così la sua scalata al 
successo.Al Licata, Zeman passa tre anni, portando la piccola 
squadra della C2  alla promozione in C1. Dopodiché fa la sua 
prima esperienza a Foggia, centrando una comoda salvezza, 
piazzandosi a centro classifica. Decide quindi di abbandonare 
la Sicilia per accettare l’offerta del Parma. Si trasferisce nel 
club emiliano, quell'anno in serie B, ma la sua esperienza dura 
solo sette giornate. Il suo esonero però non avviene prima del-
la vittoria sul Milan in Coppa Italia. Così ritorna nella tanto 
amata Sicilia per allenare il Messina, senza però fare sfracelli, 
ma conseguendo un buon risultato in Campionato. Il Foggia si 
pente di averlo lasciato andare due anni prima, e lo riassume. 
Il primo anno fa giocare bene la squadra che ottiene una co-
moda salvezza, piazzandosi a metà classifica.  Ma è l'anno 
successivo, nel campionato 1990/91, che  dopo l'acquisto di Ciccio Baiano il mister con un calcio 
spettacolare affidato all'intoccabile 4-3-3 conquista l'agognata promozione in serie A. Questi i nu-
meri della trionfale stagione: 38 partite, 51 punti, 67 gol, ma soprattutto il primo posto in classifi-
ca. Allena la squadra pugliese per 3 anni in serie A conquistando, contro ogni previsione che lo 
voleva subito retrocesso, un nono, un undicesimo ed un nono posto sfiorando la qualificazione in 
Coppa Uefa.    Continua… 
                                       Murra 
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 Negli ultimi anni della cremonese non si è vista nemmeno l’ombra e vorrei farvi una rin-
frescata di  memoria degli ultimi due anni. La scorsa stagione la cremo non è stata la prota-
gonista assoluta, anzi inizialmente si pensava alla solita stagione degli ultimi anni caratte-
rizzata da pareggi, sconfitte e vittorie sofferte. Poi a fine andata è arrivato il nuovo allenato-
re Roselli; da cui la cremo ha fatto un girone di ritorno degna del suo nome vincendo quasi 
tutte le partite. Tirando le somme a fine anno  si vedevano i nemici mantovani conquistare 
una promozione tranquilla in C 1 e la cremonese costretta ad affrontare i play-off contro il 
Pizzighettone (una sorpresa) e i nostri conoscenti dell’Alto Adige (campeggio estivo) ma 
con due vittorie schiaccianti la cremo il 13 giugno 2004 conquistava la promozioni in C1 
attesa ormai da anni. Quest’anno a Cremona c’è un’altra musica la prima parte di andata è 
stata dominatrice assoluta stabilendo anche il nuovo record di punti conquistati della serie 
C (ben 30 dopo 11 giornate). Ultimamente la cremo sta perdendo colpi è ancora prima ma 
ha il Pavia alle calcagne. Una delle tante soddisfazioni di quest’anno che la cremo ci ha re-
galato è stata quella di vincere il “derby” contro il Mantova e vedere questi mantovani odia-
ti dietro di 9 punti. Adesso l’andata è ormai finita speriamo che la cremonese tenga duro e 
che conquisti l’ambita serie B, così la serie A non sarà più un sogno ma qualcosa di concre-
to. Questa promozione porterebbe anche più gente allo Zini  che è sempre mezzo vuoto e di 
bello ha solo i 3000 fantastici e fedelissimi ultras. Quindi FORZA CREMO FACCI SO-
GNARE    !!!!!!!       ROMOLO 

CREMONESE: IL SOGNO 

Ormai con tutte le squadre del settore giovanile 
a riposo per le vacanze natalizie i grandi brasi-
liani della terza categoria hanno trasformato la 
scorsa domenica in una festa per tutto l’oratorio 
S.Luigi vincendo la partita  7 a 4, (davvero un 
risultato insolito per una partita di calcio) ; ma 
loro capaci di tutto, di perdere contro l’ultima in 
classifica, di finire le partite in 8 o in 9 stavolta 
hanno deliziato tutti con la goleada di domenica 
e magari quest’anno con lo squadrone che ab-
biamo potremmo anche ambire a una promozio-
ne in seconda categoria però accontentiamoci. 
Infine  continuiamo a seguire e tifare le partite 
della S.Luigi e complimentiamoci con tutti  i 
componenti della società che anche quest’anno 
ha svolto un magnifico lavoro come sempre. 
 Buon Natale e buon anno a tutti.  ROMOLO 

GRANDISSIMO SANTOS 

La Spagna ritorna, prendendosi la tanto ago-
gnata rivincita sui rivali storici, degli Stati U-
niti, umiliati e maltrattati da costoro a Houston 
nel 2000. Per Moya quello che mancava ad 
una già splendida carriera, infatti ha afferma-
to:”Nella mia vita mi sono posto tre traguardi e 
li ho raggiunti:vincere un torneo del Grande 
Slam(Roland Garros ’98), diventare numero 
uno del mondo(Marzo ’99) e vincere la Coppa 
Davis. Questo torneo per me era diventato 
un’ossessione:è dal primo turno che ci penso, e 
adesso provo una gioia indescrivibile. Adesso 
potrei anche smettere…”. Il suo compagno e 
amico, il predestinato, il suo protetto è Rafael 
Nadal, spesso definito come un “animale da 
combattimento”in quanto, oltre ai responsi del 
campo, anche le sue dichiarazioni rispecchiano 
un carattere, una grinta davvero incredibili per 
un diciottenne, tant’è che ha dichiarato:”Se 
potessi vivere un’altra vita, mi reincarnerei in 
me stesso”.                                            Remolo 

E la Spagna ritorna… 
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Tracciare un profilo storico di una band come gli Iron 
Maiden imprescindibile per chiunque ami il metal 
“classico” e non solo, non è un’impresa delle più facili, 
considerati i mille retroscena legati a un gruppo in attività 
da più di un ventennio, che ha attraversato momenti ful-
gidi e altri meno, sempre e comunque all’insegna del 
massimo impegno e di una fedeltà alle proprie radici che, 
soprattutto in tempi come questi,è un pregio da 
rivalutare.Attraverso una carriera che ha frutta-
to alcuni degli immortali classici che la storia 
del metal ricordi, a firma:  

Salve ragazzi e ragazze ora vi racconterò, in tre brevi parti una storia intitolata………  
 IRON MAIDEN!!! 

 
C’era una volta ragazzo chiamato Steve Harris che abbandonato il suo sogno di diventare un 
famoso calciatore del West Ham decise di dedicare il suo tempo alla musica. A quindici anni 
comprò il suo primo basso e nello stesso tempo mise in piedi la sua prima band i Gypsy’s 

Kiss (formati con un suo compagno di scuola, il quale fecero sei concerti pri-
ma di sciogliersi!) ispirato dai Deep Purple. 
Stanco della sua vecchia band si aggregò agli Smiler nel 1974.  
Da questa esperienza conobbe Doug Sampson e Tennis Wilcock rispettiva-
mente futuro batterista e voce della prima formazione dei Maiden. Non ancora 
soddisfatto, Steve, decide di mettere a frutto le sue nuove iniziative e di creare 
una nuova band che lo porterà al successo: gli  IRON MAIDEN. 
Questo nome nasce nella sua mente ispirandosi al film “The Man In The Iron 

mask” ed essere colpito dalla vergine di Norimberga, uno strumento di tortura tipo sarcofago 
con acuminate punte all’interno del coperchio. 
Il primo show suonato dagli Iron fu tenuto al “Cart & Horses” di Stratford, nel Maggio del 1976, 
formato da Steve Harris (basso), Paul Day (voce), Ron Matthews (Batteria) e la coppia Terry 
Rance/Dave Sullivan alle chitarre. I primi brani della band furono Prowler, Tranylania, Burning 
Ambition, Innocent Exile  e la cavalcante Iron maiden. Nel giro di poco arrivò la potente voce di 
Paul Di’Anno.  
In questo periodo si ebbe la mitica creazione del buon vecchio  Eddie , nonché mascotte della 
band. 
Ormai il ghiaccio era sciolto e il nome Iron Maiden compariva come ospite principale delle serate 
metal nei pub londinesi. Così nel 1978 Steve decise di incidere il primo disco per la band “The 
Soundhouse Tapes”. Presi sotto l’ala protettrice di un certo Rod Smallwood gli Iron Maiden ini-
ziarono la loro scalata verso il successo suonando nei migliori pub londinesi. Dopo anni di successi 
gli Iron vengono contattati dalla EMI più importanti case discografiche alle quale ancora adesso 
registrano tramite essa.“Running Free” fu il primo singolo della band. Aprile 1980 esce IRON 
MAIDEN primo album del quintetto. Nel 1980 dopo un concerto Dennis Stratton decise di lascia-
re la band alla quale reclutarono a breve Adrian Smith. Il 2 febbraio 1981 esce KILLER secondo 
album ritenuto ancora oggi uno dei migliori del loro repertorio. Sore 

IRON MAIDEN 
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Shrek 2 

Il film d'animazione della Dream-
works inizia esattamente dove lo 
avevamo lasciato. Shrek e Fiona 
sono in viaggio di nozze e, al ritor-
no, comunicano la lieta novella ai 
genitori di lei. Non tutti la prendo-
no bene: il padre di Fiona, ingaggia 
un "favoloso" killer per eliminare 
l'orco: il Gatto con gli stivali. Fiona 
era inoltre promessa al Principe 
Azzurro che, insieme a sua madre 
(la Fata Madrina) daranno filo da 
torcere ai due sposini. Esilarante 
chicca: il locale dove si riuniscono i 
cattivi delle favole. 

Tu la conosci Claudia?  

Paola è perennemente in cura dall'ana-
lista. Confusa e insoddisfatta del rap-
porto con il marito Giovanni, cerca 
conforto con delle scappatelle extraco-
niugali. A farne le spese saranno Al-
do, tassista viveur e sciupafemmine, e 
Giacomo, un uomo estremamente 
solo, con una bella casa e un'ex mo-
glie che l'ha lasciato considerandolo 
troppo infantile. Tutti e due si inna-
moreranno perdutamente di lei...  

Ocean's Twelve 

Danny Ocean (George Clooney), la 
sua fiamma Tess (Julia Roberts) e il 
resto della banda (alcuni sono gli 
stessi di Ocean's Eleven, altri sono 
nuovi), si riuniscono per tre grossi 
colpi in tre differenti posti: Roma, 
Parigi ed Amsterdam. Ad Amster-
dam la "preda" è il quadro di Rem-
brandt "De Nachtwacht", conserva-
to nel museo Rijks. Intanto Terry 
Benedict (Andy Garcia), il cui casi-
nò era stato ripulito nella preceden-
te pellicola, li tallona da vicino in 
cerca di vendetta. 

Fabrizio, rinomato chirurgo plastico, nonostan-
te si sia separato dalla moglie Lisa da più di 
cinque anni, ancora la detesta e fa di tutto per 
non incontrarla. Guido ha una bella moglie e 
una figlia di vent'anni ma, in preda a una crisi 
di mezza età, avvia una relazione con la giova-
ne modella Sofia. Sua figlia Monica si è lan-
ciata in una storia con Brad, un uomo molto 
più grande di lei. Concetta, una donna del sud 
Italia, semplice e simpatica, ha vinto un con-
corso a premi e ora ha il privilegio di trascorre-
re una settimana con il suo idolo, Ron Moss, il 
bel Ridge di "Beautiful". Nella cornice di Gsta-
ad, durante le feste di Natale, tutte queste per-
sone si incontrano e scontrano, incappando in 
gag e situazioni romantiche... 

Gli Incredibili 

Siete già andati a veder-
lo !!!!! 


